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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO- NORME GENERALI 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 OGGETTO DELL’APPALTO Art. 1.
 
L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, forniture e servizi occorrenti per la 
realizzazione del: 
 

Soppressione passaggio a livello in via Gramsci (LLPP OPI 2019/045) 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 AMMONTARE DELL'APPALTO Art. 2.
 
Il totale dell’importo lavori dell’appalto (comprensivo degli oneri per l'attuazione dei piani di 
sicurezza) ammonta presuntivamente a Euro 400'000,00 = (quattrocentomilla/00 euro) di 
cui:  
 
 
Lavori a misura soggetti a ribasso d'asta  €      298'241,80 
Lavori a corpo soggetti a ribasso d'asta  €         91'758,20 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta  €        10'000,00  

IMPORTO TOTALE  €     400'000,00  
 

 ELENCO LAVORAZIONI OMOGENEE Art. 3.
 

 
 
 
 
  

ELENCO DELLE LAVORAZIONI OMOGENEE Importo Lavori
Importo 

oneri 
sicurezza

Importo 
totale

%

1 Demolizioni 3.616,75€           92,74€          3.709,49€       0,93%
2 Movimenti di terra 24.259,32€         622,03€        24.881,35€     6,22%
3 Trasporti e smaltimenti 18.934,53€         485,50€        19.420,03€     4,86%
4 Opere di idraulica 8.087,40€           207,37€        8.294,77€       2,07%
5 Pavimentazione stradale 162.543,93€       4.167,79€    166.711,72€   41,68%
6 Opere varie e di finitura 35.625,13€         913,46€        36.538,59€     9,13%
7 Segnaletica verticale e orizzontale 14.937,84€         383,02€        15.320,86€     3,83%
8 Lavori in economia 30.236,90€         775,31€        31.012,21€     7,75%
9 Impianti 23.545,80€         603,74€        24.149,54€     6,04%
10 Manufatti in c.a. - Opere di idraulica 61.603,07€         1.579,57€    63.182,64€     15,80%
11 Manufatti in c.a. - Opere varie e di finitura 6.609,33€           169,47€        6.778,80€       1,69%

TOTALE 390.000,00€            10.000,00€  400.000,00€   100,00%
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 DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI Art. 4.
 
Le opere principali che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come di seguito, 
salvo variazioni o più precise indicazioni che, all'atto esecutivo, potranno essere impartite 
dalla D.L.: 
 Chiusura del passaggio a livello con realizzazione nuove recinzioni ferroviarie; 
 Nuova rampa di accesso da via Friburgo a via Gramsci e relative opere accessorie, quali 

segnaletica e barriere stradali, illuminazione pubblica, sistema smaltimento acque di 
piattaforma, rampa di accesso per area valvole e pozzetti sottoservizi. 
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 CONTABILITÀ DEI LAVORI – CATEGORIA PREVALENTE Art. 5.
 
I lavori oggetto del presente capitolato verranno contabilizzati a MISURA e a CORPO. 
Ai sensi dell'articolo 61 del Regolamento Generale e successive modifiche e in conformità 
all'allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente 
di opere “OG3”.  
Di seguito si riporta la tabella riepilogativa con l’individuazione delle opere scorporabili. 
 

 
 
 

 PERSONALE DELL'IMPRESA - DISCIPLINA DEI CANTIERI Art. 6.
 
L'impresa provvederà alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di 
provata capacità e adeguato, numericamente, alla necessità. L'impresa risponde 
dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, 
personale che dovrà essere di gradimento della D.L., la quale ha il diritto di ottenere 
l'allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori senza l'obbligo di specificarne il 
motivo e di rispondere delle conseguenze. 
 

 ONERI DIVERSI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE Art. 7.
 
Oltre agli obblighi previsti dal Capitolato Generale e a quelli di contratto, saranno a carico 
dell'Appaltatore anche i seguenti oneri: 
1) apporre le prescritte segnalazioni diurne e notturne mediante appositi e prescritti 

cartelli e fanali, al fine di impedire infortuni e incidenti; ogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restando l’Amministrazione e la D.L. 
completamente sollevate da ogni responsabilità civile e penale; 

2) provvedere all’impianto, manutenzione, sorveglianza, recinzione ed eventuale 
illuminazione del cantiere; 

3) costruire eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e, comunque, di tutte le opere 
provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati; 

4) organizzazione dei lavori in modo che essi non abbiano ad interferire sul traffico e 
adozione di tutti i provvedimenti idonei a garantire la sicurezza; 

5) provvedere all’esecuzione, ove necessario, dei ponti di servizio e delle puntellature per 
la costruzione, la riparazione o la demolizione dei manufatti e per la sicurezza di 
eventuali utenti presenti e del lavoro; 

6) assicurare il mantenimento continuo, in cantiere, di personale in quantità adeguata ad 
assicurare la pulizia, l'asporto di materiali di rifiuto e dei residui di ogni specie, 
l'allontanamento delle acque piovane e lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera 
provvisionale, detriti, ecc.; 

DESCRIZIONE IMPORTO OPERE

CATEGORIA PRINCIPALE OG3 STRADE 400.000,00€         

400.000,00€         

CATEGORIA

TOTALE 
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7) provvedere all’allacciamento e al consumo dell'acqua occorrente per i lavori, dell'acqua 
potabile agli operai, dell'energia per luce e forza motrice, all’installazione degli 
apprestamenti igienici, ricovero o altro per gli operai stessi; 

8) provvedere ad approntare in cantiere un adeguato locale di pronto soccorso; 
9) mettere a disposizione della D.L. un adeguato ufficio di cantiere, riscaldato nel periodo 

invernale e provvisto di illuminazione, telefono, servizi igienici; 
10) provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico 

ed al trasporto nei luoghi di deposito situati nell'interno del cantiere e a piè  d'opera, 
secondo le disposizioni della D.L., nonché  alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente appalto, rispettivamente 
provvisti ed eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione; i danni che, per 
cause dipendenti o per sua negligenza, fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori 
compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 
quest’ultimo si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero e conservazione di tutti 
gli elementi comunque connessi all'intervento restando esonerata l'Amministrazione da 
danni che potessero ad essi derivare da qualsiasi causa compresa quella di forza 
maggiore; 

11) provvedere, ad opera completata e prima della consegna, con personale e nei modi 
specifici all'uopo richiesti, alla pulizia di tutti i locali relativamente a ogni componente 
tecnologico; 

12) adozione, durante l'esecuzione dei lavori, di tutti i provvedimenti necessari per 
prevenire gli infortuni, anche nel pieno rispetto della legge 19/3/90, n.55, e del D.Leg. 
626/94 e successive modifiche e integrazioni, sollevando da ogni responsabilità civile e 
penale il personale della D.L.; a tale scopo l'Appaltatore dovrà tempestivamente 
comunicare per iscritto alla D.L. e all’Amministrazione il nominativo del Direttore 
Tecnico responsabile di cantiere per il rispetto delle suddette norme antinfortunistiche; 

13) dare corso ai lavori di scavo e demolizioni in genere previo accertamento sia presso i 
competenti Uffici Tecnici (E.N.E.L., TELECOM, Padova Servizi, AcegasApsAmga, 
SNAM; AP Rete Gas, Settori Tecnici del Comune di Padova, ecc.) e sia mediante 
indagini di ogni tipo direttamente in cantiere anche con saggi, se vi siano condutture 
e/o canalizzazioni di sorta che avessero in qualche modo ad interessare l'esecuzione 
delle opere e, in particolare modo, l’incolumità degli operai addetti ai lavori, restando 
fin d'ora l’Appaltatore, unico responsabile per infortuni sul lavoro e/o danni che 
avessero a verificarsi a persone e cose per omessa indagine ed acquisizione di preventivi 
nulla osta in tal senso; 

14) esecuzione di una serie di fotografie, nel numero e nelle dimensioni che verranno 
richieste dalla D.L., riproducenti le fasi più caratteristiche dei lavori; 

15) esecuzione a sue spese, presso i laboratori ufficiali e in cantiere, di tutte le prove che 
verranno ordinate dalla D.L.; i campioni, dei quali si ordinerà la conservazione, saranno 
muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore; 

16) comunicazione settimanale alla D.L. di tutti i dati sulla mano d'opera, sui materiali, sulle 
attrezzature e su quanto altro fosse richiesto, utilizzati nel cantiere; 

17) garantire la fornitura del libretto dei ferri e dei disegni definitivi, dove siano indicate 
tutte le opere eseguite, con tutti gli elementi necessari per individuarle, necessari per la 
contabilizzazione dei lavori, nonché  provvedere ad ogni altro rilievo ed aggiornamento 
che fosse espressamente richiesto, all'atto esecutivo, dalla D.L., fornendo i relativi 
disegni; 
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18) risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, 
fossero arrecati a proprietà pubbliche e private, nonché a persone, restando liberi e 
indenni l’Amministrazione e la D.L.; 

19) la fornitura di tutte le norme e le istruzioni per la conduzione e la manutenzione degli 
impianti e delle singole apparecchiature; 

20) la fornitura e l’installazione a parete dei pannelli con gli schemi delle relative 
apparecchiature e impianti nelle centrali e nei pressi di tutti i quadri elettrici; 

21) provvedere a propria cura e spese alla rimozione, smaltimento e/o recupero dei rifiuti 
provenienti da demolizioni e/o scavi secondo le modalità previste dal D. lgs. 22/97 e 
ss.mm.ii. e dalla L.R. del Veneto 3/2000. Copia della documentazione relativa allo 
smaltimento e/o recupero dovrà essere presentata al Direttore dei lavori. 

22) l'Appaltatore è tenuto a garantire la protezione dell'ambiente e dei lavoratori dai 
pericoli derivanti dall'amianto secondo quanto stabilito dal Dirigente della Direzione 
Prevenzione n. 265 del 28/04/2000 e succ. modifiche ed integrazioni. 

23) tutte le operazioni dovranno essere eseguite con attrezzature e secondo modalità tali 
da ridurre al minimo le emissioni sonore secondo quanto previsto dalla L. 447/95 e L.R. 
del Veneto 21/99; qualora non sia possibile il rispetto dei limiti previsti dalla 
classificazione acustica, l'Appaltatore si dovrà munire di apposita autorizzazione in 
deroga. 

24) provvedere, a lavori ultimati, alla rimozione di ogni materiale curando che l’intera 
opera, ivi comprese le finiture, possano essere immediatamente utilizzate senza alcun 
pregiudizio e/o difficoltà; il direttore lavori, prima di procedere all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione (o il collaudatore, se opere soggette a collaudo), o 
prima di prendere in consegna l’opera, in caso di consegna provvisoria, procederà alla 
verifica del corretto e puntuale adempimento di quanto sopra, restando ad esso 
subordinata l’erogazione del saldo lavori e lo svincolo della cauzione; qualora l’impresa 
non provvedesse a quanto necessario per la completa fruizione dell’opera, si procederà 
d’ufficio in danno all’appaltatore. 
 

 LAVORI IN PRESENZA DI ALBERATURE: PRESCRIZIONI Art. 8.
 
Area radicale 
Viene definita come area radicale l’area occupata dalla proiezione al suolo della chioma 
dell’albero. in tale area vi è una forte presenza di radici superficiali e non, che assicurano 
l’approvvigionamento idrico e la stabilità della pianta. 
Tale area deve essere considerata come area di rispetto della pianta e deI suolo. 
I lavori che interessano l’area radicale sono considerati lavori in prossimità degli alberi. 
Obbligo di avviso e responsabilità 
Prima dell’inizio di qualsiasi lavoro in prossimità di alberi la Ditta appaltatrice o l’Ufficio 
competente, deve darne avviso scritto, anche a mezzo fax (049 8767549), al Settore Verde 
Pubblico e Impianti Sportivi. 
L’ appaltatore ha l’obbligo di informare i lavoratori delle seguenti norme e di affiggere in 
cantiere il “foglio notizie” previsto dalla deliberazione di Consiglio Comunale n° 42 deI 
23.3.1992. 
L’appaltatore deve adottare le precauzioni e rispettare le prescrizioni di seguito indicate 
senza compenso alcuno, avendone tenuto conto nello stabilire i prezzi di offerta. 
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Prima dell’inizio dei lavori, la viabilità di cantiere e le aree di accumulo di materiali e di 
parcheggio dei mezzi, devono essere concordate con il Settore Verde Pubblico e Impianti 
Sportivi, che impartirà eventuali ulteriori prescrizioni per la tutela delle alberature. 
La Ditta è responsabile per danni a cose e persone, conseguenti a sradicamenti di piante che 
abbiano subito danneggiamenti degli apparati radicali neI corso dei lavori. 
Lavori in prossimità di platani 
Qualsiasi lavoro che coinvolga l’apparato radicale dei platani deve essere autorizzato dal 
Servizio Fitosanitario Regionale, ai sensi dell’art. 5 deI Decreto Ministeriale 17 aprile 1998: 
“Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il Cancro colorato deI Platano -Ceratocystis 
fimbriata–“ La domanda di autorizzazione deve essere inoltrata dall’Ente proprietario delle 
piante. 
Ai sensi dell’art. 7 deI D.M. citato, gli inadempienti sono denunciati alla Autorità Giudiziaria 
a norma dell’art. 500 deI Codice penale. 
Scavi 
Ogni scavo nell’area radicale comporta un danno per la fisiologia e per la stabilità della 
pianta. 
Gli scavi che interessano l’area radicale non devono restare aperti più di una settimana. Se 
dovessero verificarsi interruzioni dei lavori gli scavi si devono riempire provvisoriamente 
oppure l’impresa deve provvedere a coprire le radici con una stuoia. 
In ogni caso le radici vanno mantenute umide. Se sussiste pericolo di gelo le pareti dello 
scavo nella zona delle radici sono da coprire con materiale isolante. 
Il riempimento degli scavi deve essere eseguito al più presto. 
Posa di tubazioni e taglio delle radici 
La posa di tubazioni va eseguita fuori della area radicale salvo i casi esplicitamente 
autorizzati. Se richiesto dal Settore competente, i lavori di scavo nell’area radicale vanno 
eseguiti a mano. 
Le radici con diametro fino a 2 cm. si devono tagliare in modo netto e senza slabbrature con 
seghetto o forbici affilati, e disinfettare con una soluzione di ossicloruro di rame o altro 
prodotto indicato dalla DL.. 
Le radici più grosse sono da sottopassare con le tubazioni, senza provocare ferite e vanno 
protette contro il disseccamento con juta. 
In caso di ferite estese provocate accidentalmente agli apparati radicali delle piante deve 
essere immediatamente avvisato il Settore Verde Pubblico e Impianti Sportivi, che fornirà le 
prescrizioni operative deI caso e valuterà l’entità deI danno economico. 
Protezione deI tronco, della chioma, deI suolo 
Gli alberi (chioma, tronco e radici) deI cantiere devono essere protetti da qualsiasi tipo di 
danneggiamento, con materiali idonei. 
Intorno alla pianta deve essere realizzato un castello in legname che protegga l’area indicata 
dalla DL. 
In alternativa, secondo indicazioni della D.L. attorno al tronco verrà legato deI tavolame di 
protezione dello spessore minimo di cm 2. In caso di necessità deve essere protetta anche la 
chioma dell’albero o sue porzioni. 
Deve essere evitato il costipamento deI terreno nell’area radicale delle piante. 
L’area radicale non deve essere utilizzata come area di accumulo materiali o come 
parcheggio dei mezzi operativi. 
Il passaggio di mezzi ed il deposito di materiali comportano infatti uno schiacciamento deI 
terreno e la riduzione delle sue caratteristiche fisiche di permeabilità all’acqua e all’aria. Tali 
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condizioni unitamente a danni o strappi delle radici comportano l’affermarsi di marciumi 
radicali che neI tempo riducono la stabilità della pianta aumentando anche 
considerevolmente il rischio di sradicamenti. 
Se richiesto dalla DL. il terreno nella zona di proiezione della chioma dovrà essere protetto 
dal costipamento mediante posa di tavolame o lastre metalliche. 
Depositi e viabilità di cantiere 
Nella zona delle radici non devono essere depositati in nessun caso materiali da costruzione, 
carburanti e lubrificanti, macchine operatrici e betoniere. In particolare si debbono evitare 
gli spargimenti di acque di lavaggio di betoniere. 
La viabilità di cantiere e le aree di accumulo di materiali devono essere concordate con il 
Settore Verde Pubblico e Impianti Sportivi, prima dell’inizio dei lavori. 
Livellamenti e rispetto della permeabilità deI suolo 
Ricariche o abbassamenti di terreno nella zona di proiezione della chioma degli alberi sono 
vietati, salvo specifica autorizzazione deI Settore Verde Pubblico e Impianti Sportivi, 
contenente le prescrizioni per l’esecuzione dei lavori. 
Lavori di livellamento nella zona della chioma sono da eseguirsi a mano 
Impiego di macchinari 
Nell’area radicale non è permesso il lavoro con macchine fatta eccezione per i casi in cui la 
stessa risulti pavimentata ed i casi esplicitamente autorizzati dalla DL. . Gli accessi di 
cantiere sono da coprire con piastre di acciaio o con uno strato di calcestruzzo magro 
(posato sopra un foglio di geotessuto) con uno spessore minimo di 20 cm. 
Il costipamento, come la vibratura, non è permesso nella zona delle radici (usare il 
compressore solo il minimo indispensabile) . 
Well point 
In caso necessiti l’installazione di pompe aspiranti l’acqua di falda, ogni possibile 
conseguenza alle alberature dovrà essere preventivamente valutata con il Servizio verde 
pubblico ed adottati i provvedimenti idonei alla conservazione delle piante. 
Danni 
L’appaltatore è tenuto al pagamento dei danni arrecati alle aree verdi e alle alberature, 
secondo le stime effettuate deI Settore competente. 
Tutte le ferite ed i danneggiamenti arrecati alle alberature devono essere comunicati entro 
24 ore al Settore Verde Pubblico e Impianti Sportivi, per la stima del danno e per la 
valutazione delle implicazioni sulla stabilità e sullo stato fitosanitario della pianta. 
La Ditta è obbligata ad eseguire senza alcun compenso, tutti i ripristini per danni arrecati 
alle alberature, indicati dalla DL., su indicazioni deI Settore Verde Pubblico e Impianti 
Sportivi, compresi eventuali interventi atti ad aumentare la permeabilità dei terreni 
costipati dal cantiere (fori con camicie di aerazione, trincee drenanti, etc.). 
La Ditta è tenuta a risarcire tutti i danni prodotti alle alberature che verranno calcolati 
dall’Ufficio Tecnico deI Settore Verde Pubblico e Impianti Sportivi, secondo il metodo 
parametrico adottato dal Comune di Torino. 
In caso di inadempienza l’Ente appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della 
cauzione prestata, per l’esecuzione in danno degli interventi di ripristino necessari. 
In caso di danni alle radici, ritenuti gravi in base a perizia deI Settore Verde Pubblico e 
Impianti Sportivi, la Ditta è tenuta ad eseguire a proprio carico, la potatura di 
alleggerimento della chioma o la sostituzione della pianta stessa con soggetti di dimensioni 
adeguate. 
Sopralluoghi preliminari 
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Il Settore verde pubblico e impianti sportivi è a disposizione, previo accordo telefonico, per 
sopralluoghi preliminari di verifica della aree interessate da lavori, per valutare con la Ditta 
appaltatrice e con l’Ufficio competente, le modalità e le prescrizioni di esecuzione degli 
interventi, in prossimità di alberature comunali. 
 

 PRESCRIZIONI E NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI IN Art. 9.
PRESENZA DI TRAFFICO - MISURE DI SICUREZZA E PROVVEDIMENTI DI 
VIABILITA' CONSEGUENTI AI LAVORI 
 
Sono a completo carico dell'Impresa gli oneri tutti che derivano dalla esecuzione dei lavori in 
presenza di traffico ed in particolare: 
- dalla frammentarietà dei lavori che dovranno essere condotti per tratti, anche saltuari, e 
comunque secondo quanto sarà stabilito in corso d'opera a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori; 
- dalla necessità di eseguire i lavori in presenza di traffico; 
- dal collocamento della segnaletica in corrispondenza di ciascun cantiere di lavoro, nonchè 
dal mantenerne l'efficienza per tutta la durata dei lavori stessi, sia nelle ore diurne che 
notturne, con apposito personale di guardiania, attenendosi scrupolosamente alle norme di 
legge in vigore all'atto dell'esecuzione dei lavori, al Codice della Strada e sue eventuali 
modifiche, alle "Norme di Sicurezza per l'esecuzione dei lavori in presenza di traffico", 
nonchè alle prescrizioni tutte che la Direzione dei Lavori dovesse impartire ad integrazione 
di quanto previsto dalla Normativa suindicata; 
- dalle operazioni di tracciamento e modinatura necessaria per la determinazione ed 
esecuzione delle opere; 
- dalla natura, dalla consistenza, dalle condizioni e dalle limitazioni di transitabilità della rete 
viaria che adduce alle zone dei lavori; 
- dall'eventuale necessità di dover creare strade, rampe e cancelli di accesso al cantiere e di 
collegamento alla viabilità ordinaria; 
- dal ripristino di strade pubbliche e private danneggiate dal transito dei mezzi di lavoro o 
comunque dall'esecuzione dei lavori; 
- dalla necessità di deviazione al traffico sia della via Vigonovese ed in particolare di Corso 
Argentina; 
Saranno altresì a carico dell'Impresa tutti gli apprestamenti per l'esecuzione dei lavori in 
presenza di traffico, secondo le disposizioni del Codice della Strada, del Comando della 
Polizia Municipale, del Direttore dei Lavori e del Coordinatore della Sicurezza quali tutti gli 
impianti provvisori di regolazione e deviazione del traffico durante il cantiere, come: 
- luci a cascata di restringimento carreggiata; 
- semafori provvisori; 
- barriere new-jersey di delimitazione cantiere; 
- segnaletica orizzontale e verticale; 
- cancellazione della segnaletica orizzontale; 
- smontaggio e rimontaggio di barriere di sicurezza; 
il tutto come ordinato dalla Direzione Lavori, anche oltre a quanto prescritto dalle norme 
vigenti, in modo da garantire sicurezza e scorrevolezza al traffico. 
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In generale l'Impresa dovrà provvedere, senza alcun compenso speciale, a tutte le opere di 
difesa, con sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori o di guasti in sede 
stradale, da attuarsi con cavalletti, fanali, nonché con i segnali prescritti, ecc.. 
Dovrà pure provvedere ai ripari ed alle armature degli scavi ed in genere a tutte le opere 
provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e dei terzi. 
L'Impresa dovrà altresì curare la costruzione di opere di protezione provvisoria per il transito 
sui cavalcavia, nelle more delle applicazioni dei parapetti definitivi. 
Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell'Impresa ritenendosi 
impliciti negli ordini di esecuzione dei singoli lavori. 
L'Appaltatore dovra' concordare con il Comando della Vigilanza Urbana e gli Uffici Comunali 
il programma delle interruzioni parziali o totali di traffico, ottenendo direttamente, a 
propria cura, spese e responsabilita' tutte le autorizzazioni, permessi necessari, 
tempestivamente nei riguardi del programma generale dei lavori, tenuto conto delle 
esigenze turistiche e delle manifestazioni pubbliche programmate nel periodo di esecuzione 
dei lavori. 
Nei casi d'urgenza, però, l'Impresa ha espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di 
carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo 
immediatamente di ciò la Direzione Lavori. 
L'Impresa non avrà mai diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto, qualunque siano 
le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, ne potrà far valere titolo di 
compenso od indennizzo per non concessa chiusura di una strada, o tratto di strada, al 
passaggio dei veicoli restando riservata alla Direzione Lavori la facoltà di apprezzamento 
sulla necessità di chiusura. 
Saranno a totale carico dell'Impresa tutti gli oneri conseguenti alle limitazioni di transito e 
tutti i gravami o contributi per manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, che in 
dipendenza della esecuzione dei lavori, venissero imposti o richiesti da Provincie, Comuni ed 
altri Enti per le strade di loro pertinenza, comprese deviazioni provvisorie in loco. 
Così saranno a completo carico dell'Impresa tutti gli oneri e gravami che dovessero venir 
richiesti da detti Enti per allargamenti di curve o di strettoie, sempreché tali provvedimenti 
si rendessero necessari, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori o della Autorità 
competente, per assicurare la regolarità e sicurezza del transito e la pubblica incolumità. 
Sono a carico dell'Impresa gli oneri per l'esecuzione delle opere sopra nelle immediate 
adiacenze o sotto linee ferroviarie in esercizio; l'Impresa è tenuta in tali casi ad adottare, a 
suo carico e spese, quanto necessario e quanto prescritto dall'Amministrazione Ferroviaria 
per la pubblica incolumità e per la sicurezza degli operai. 
I soli oneri dovuti all'Amministrazione Ferroviaria per i rallentamenti programmati dalla 
stessa, in dipendenza della esecuzione dei materiali da costruirsi sopra o sotto o adiacenti a 
linee ferroviarie in esercizio, sono a carico dell'Amministrazione. 
Tutte le volte che nell'esecuzione dei lavori si incontreranno tubazioni o collettori di fogna, 
tubazioni di gas o d'acqua, cavi elettrici, telegrafici e telefonici od altri ostacoli imprevedibili 
per cui si rendesse indispensabile qualche variante al tracciato ed alle livellette di posa, 
l'Appaltatore ha l'obbligo di darne avviso al Direttore dei Lavori che darà le disposizioni del 
caso.  
Resta pertanto tassativamente stabilito che non sarà tenuto alcun conto degli scavi 
eccedenti quelli ordinati, ne' derivanti dalle maggiori profondità a cui l'Appaltatore si sia 
spinto senza ordine della Direzione dei Lavori. 
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Particolare cura dovrà porre l'Appaltatore affinché' non siano danneggiate dette opere 
sottosuolo e pertanto egli dovrà a sua cura e spese, a mezzo di sostegni, puntelli, 
sbadacchiature e sospensioni, fare quanto occorre perché' le opere stesse restino nella loro 
primitiva posizione. Dovrà quindi avvertire immediatamente l'Amministrazione competente 
e la Direzione Lavori. 
Nel caso che l'apertura di uno scavo provocasse emanazioni di gas, si provvederà a spegnere 
o ad allontanare qualsiasi fuoco che possa trovarsi nelle vicinanze del lavoro e subito si 
avvertiranno gli Uffici competenti. 
Resta comunque stabilito che l'Appaltatore e' responsabile di ogni qualsiasi danno che 
possa venire dai lavori a dette opere sottosuolo e che e' obbligato a ripararlo od a farlo 
riparare il piu' presto sollevando l'Appaltante da ogni gravame, noia o molestia. 
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 PROGRAMMA DEI LAVORI Art. 10.
 
L'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione Lavori entro 15 (quindici) 
giorni dalla consegna dei lavori un dettagliato programma di esecuzione delle opere che 
intende eseguire, suddiviso nelle varie categorie di opere e nelle singole voci. 
Al programma dovranno essere allegati grafici che mettano in chiara evidenza l'inizio, 
l'avanzamento settimanale ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, 
precisando tipo e quantità delle macchine e degli impianti che in ogni caso l'Appaltatore si 
obbliga ad impiegare, anche per quanto concerne il termine del loro approntamento in 
cantiere. Il grafico dovrà essere debitamente colorato e suddiviso per categorie di lavoro, 
con l'indicazione separata degli avanzamenti giornalieri e settimanali previsti in base alle 
forze di lavoro ed ai macchinari assegnati alle singole categorie. 
Qualora il programma definitivo così sottoposto non riportasse l'approvazione 
dell'Appaltante, l'Appaltatore avrà ancora dieci giorni di tempo per predisporre un nuovo 
programma, secondo le direttive che avrà ricevuto. L'Appaltatore non potrà avanzare, in 
relazione alle prescrizioni dell'Appaltante, nessuna richiesta di compensi, né accampare 
alcun particolare diritto. 
Il programma approvato, mentre non vincola l'Appaltante che potrà ordinare modifiche 
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore, che ha l'obbligo di 
rispettare comunque i termini di avanzamento ed ogni altra modalità. 
La mancata osservanza delle disposizioni del presente paragrafo dà facoltà all'Appaltante di 
risolvere il contratto per colpa dell'Appaltatore. 
L'Appaltante si riserva il diritto di stabilire - in variante al programma originariamente 
concordato - l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio e 
di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle 
esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture 
escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
 

 DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO Art. 11.
STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 
 
L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo 
dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali, e ciò 
anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. Non 
è consentito far eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. 
All'infuori dell'orario normale - come pure nei giorni festivi - l'Appaltatore non potrà a suo 
arbitrio far eseguire lavori che richiedono la sorveglianza da parte degli agenti 
dell'Appaltante; se, a richiesta dell'Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il 
prolungamento dell'orario, l'Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta 
ma sarà invece tenuto a rimborso all'Appaltante le maggiori spese di assistenza. 
Qualora la Direzione Lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il 
prolungamento dell'orario di lavoro oltre le otto ore giornaliere, all'Appaltatore, oltre 
l'importo del lavoro eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di lavoro straordinario 
effettivamente eseguito e per ogni operaio accertato presente un compenso pari alla 
percentuale di maggiorazione stabilita per lavoro straordinario nei contratti di lavoro, 
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applicata al prezzo della tariffa - inserito nell'elenco prezzi per la fornitura di mano d'opera 
corrispondente alla categoria del lavoratore che ha compiuto il lavoro straordinario. 
Nessun compenso, infine, sarà dovuto all'Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 
ore (effettuato se le condizioni di luce naturale, nell'epoca in cui si svolgono i lavori, lo 
consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni, o per i quali è 
prescritta dal presente Capitolato l'esecuzione senza interruzione), stabilito su turni di 8 ore 
ciascuno e ordinato sempre per iscritto dalla Direzione Lavori. 
 

 SMALTIMENTO RIFIUTI DA DEMOLIZIONI E SCAVI Art. 12.
 
E’ fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere a propria cura e spese all’allontanamento dei 
materiali provenienti da demolizioni e/o scavi, mediante trasporto in discarica autorizzata o 
altra forma di smaltimento prevista dal D.P.R. 915/82 e dalla L.R.V. 33/85; nel caso di 
trasporto di detti materiali in conto proprio, l'Appaltatore è tenuto a munirsi di 
autorizzazione del Sindaco, giusta deliberazione G.M. n. 3774 del 06.09.1988 e 
all'osservanza del D.M. 6 settembre 1994 sulle normative e metodologie tecniche di 
applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, 
relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto. 
 

 FINITURE E PULIZIE Art. 13.
 
Ad avvenuta ultimazione dei lavori l’Appaltatore provvederà a rimuovere ogni materiale 
curando che l’intera opera, ivi comprese le finiture, possano essere immediatamente 
utilizzate senza alcun pregiudizio e/o difficoltà. 
Il Direttore lavori, prima di procedere all’emissione del certificato di regolare esecuzione (o il 
collaudatore, se opere soggette a collaudo), o prima di prendere in consegna l’opera, in caso 
di consegna provvisoria, procederà alla verifica del corretto e puntuale adempimento di 
quanto sopra, restando ad esso subordinata l’erogazione del saldo lavori e lo svincolo della 
cauzione. 
Qualora l’impresa non provvedesse a quanto necessario per la completa fruizione 
dell’opera, si procederà d’ufficio in danno all’appaltatore. 
 

 CARTELLI Art. 14.
 
Tra gli oneri a carico dell’Appaltatore per l’allestimento del cantiere, è ricompreso anche lo 
studio e la realizzazione della cartellonistica che dovrà contenere tutte le indicazioni 
concordate con l’Amministrazione anche nel rispetto della legge 19/3/90 n.55. 
L’impresa, dovrà produrre all’Ufficio Tecnico dell’Amm.ne Comunale, i bozzetti per un 
cartello esplicativo in cui venga descritta graficamente l’opera da realizzare inquadrata nel 
contesto urbano in cui si opera. 
Le dimensioni del cartello, da definirsi a cura dell’Ufficio Tecnico dell’Amm.ne Comunale, 
non potranno essere superiori a cm. 200x150. 
Per la realizzazione del cartello dovranno essere utilizzati i seguenti materiali: struttura 
reticolare in tubi “innocenti” saldamente ancorati a terra con blocchi di cls di adeguate 
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dimensioni, struttura in uguale materiale con controventatura e cartello disegnato su foglio 
compensato con struttura di supporto in morali di legno. 
Se il finanziamento dell’opera è con la Cassa Depositi e Prestiti, nel cartello va 
espressamente citata la frase “Opera finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del 
risparmio postale”.  
Nel caso in cui le opere non fossero interamente finanziate dal suddetto Istituto Mutuante 
va comunque specificato l’importo parziale mutuato. 
 

 MODO DI ESECUZIONE DELLE VARIE CATEGORIE DI LAVORO Art. 15.
 
L'esecuzione di qualsiasi lavoro sarà fatta secondo le migliori regole d'arte e secondo le 
prescrizioni che potranno essere impartite dalla D.L. impiegando materiale di qualità scelta: 
delle dimensioni, lavorazioni e provenienza prescritte. In generale viene espressamente 
stabilito che detti materiali non potranno mai essere usati se prima non siano stati 
riconosciuti idonei dalla D.L. e che, ove non dovessero risultare tali, la Direzione potrà farli 
rimuovere a spese tutte dell'Appaltatore. L'Appaltatore è tenuto a notificare in tempo utile 
la provenienza dei materiali alla D.L. ed esibire, se richiesto, le fatture originali delle Case 
fornitrici restando in facoltà della D.L. di escludere quelle la cui provenienza non ritenesse 
idonea. Sarà sempre in facoltà della D.L. di rifiutare all'atto dell'esecuzione quei materiali 
che, quantunque ammessi alla prima visita, si mostrassero in seguito difettosi o avessero 
subito alterazioni. 
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